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NICOLA DE MARIA
COSMO E ORNAMENTO
di Pierluca Nardoni

C’è una strada che unisce il tema dell’ornamento 

a quello del cosmo e Nicola De Maria (1954) la 

percorre da oltre quarant’anni. Ricorda Paolo 

Cesaretti che la parola kosmos, nei poemi ome-

rici, rimanda a due classi di significato: da un 

lato a ciò che è in “ordine”, che è disposto in modo 

retto, per esempio negli eserciti; dall’altro all’or-

namento, all’adornare il corpo, da cui i successivi 

“cosmesi” e “cosmetica”. Nel tempo, proprio il corpo 

divenne per i greci il campo ideale per cercare le 

corrispondenze tra l’unione ordinata e armoniosa 

delle membra umane e un più vasto kosmos, che 

con Platone assume il senso di “ordine celeste”, 

principio primo e regolatore tanto del moto dei 

pianeti quanto di tutto ciò che vive sulla terra. 

'D�TXDQGR��DOOD�ȴQH�GHJOL�DQQL�6HWWDQWD��'H�0DULD�KD�
DEEDQGRQDWR�OD�IRWRJUDȴD�H�VL�ª�FRQYHUWLWR�DL�SHQQHOOL��
la sua pittura ha avuto nel cosmo e nei cieli i principali riferimenti, 

a partire dall’ascetico Carro che mi porta lontano��������UHDOL]]DWR�
DOOD�*DOOHULD�0DULR�'LDFRQR�GL�%RORJQD��ȴQR�D�WLWROL�GL�PRVWUH�FRPH�
Elegia cosmica��0$&52��5RPD��
2004). Tra i primi e più validi 

esempi di pittura-ambiente in 

Italia (nonostante Achille Bonito 

2OLYD�DEELD�SUHIHULWR�FKLDPDUOD�
col nome in fondo equivalente di 

“pittura-cupola”), la produzione 

di De Maria va letta alla luce di 

un principio ornamentale che ne 

illumina i caratteri: tra questi, la costanza stilistica del suo lavoro, 

le cui evoluzioni pressoché impercettibili andrebbero misurate 

coi tempi ricorsivi e lunghissimi degli stili decorativi; oppure la 

stessa natura ambientale delle pelli cromatiche che ricoprono 

NICOLA DE MARIA È IL GRANDE 
INTERPRETE DI UNA PITTURA 
SENZA CONFINI: LE SUE OPERE SI 
ESPANDONO DALLA TELA ALLA 
PARETE AL SOFFITTO E SPESSO I 
BORDI E IL RETRO DELLA TELA SONO 
AVVOLTI DAL COLORE

musei e gallerie secondo la logica estensiva della 

decorazione. 

Pur richiamando l’anonima grandezza degli antichi 

decoratori, De Maria non rinuncia a 

interpretarla in modo personale ed 

è proprio dalla trama di connessioni 

tra corpo, cosmo e ornamento che 

nascono le sue formule più affasci-

nanti. La “nostalgia di totalità” più 

YROWH�HYRFDWD�SHU�OXL�GD�%RQLWR�2OLYD�
andrà dunque intesa come ricordo 

di un tempo in cui gli esseri umani 

decoravano tutti i loro ambienti, senza assegnare 

all’arte un posto lontano dalla vita, ma sarà pure 

la totalità del kosmos, del rispecchiamento tra 

terra e cielo. Certo, non ci illudiamo, quei tempi 

non torneranno, eppure De Maria ci permette di 

sognarli tramite una pratica che è solo in apparenza 

ingenua e primitiva e che evoca, al contrario, un 

continuo rincorrersi tra le dimensioni del micro e 

del macrocosmo. “Ciò che è in basso è come ciò che 

è in alto”, pare abbia detto Ermete Trismegisto e 

De Maria, traducendo l’assunto con molto lirismo 

H�SRFD�ȴORVRȴD��LQVHULVFH�QHL�VXRL�ODUJKL�FDPSL�
pittorici dei quadretti che ne interrompono le 

VWHVXUH��,Q�HVVL�VȇLQȴWWLVFRQR�GHL�VHJQL�PLQLPL��
SLFFROH�PDFFKLH�R�JUDȴH�FKH�UHFXSHUDQR�PRWLYL�
dalle pitture parietali o da altri dipinti di grandi 

dimensioni, come accade con Testa (2019-2023), i 

cui tratteggi sembrano provenire dal Regno dei 
ȴRUL��0LVHULFRUGLD (2018-2023), o come succede con 

DOWUL�EUDQGHOOL�LFRQLFL�FRPH�VWHOL�ȵRUHDOL�R�VWHOOH�
“Ciò che è in basso”, per esempio in questa Testa, 

trova consonanze nell’“alto” dei cieli dipinti da De 

0DULD��VHFRQGR�XQ�VRȴVWLFDWR�VLVWHPD�GL�ULPDQGL�
che si allarga al corpo umano. È frequente, infatti, 

che i quadri di piccole dimensioni assumano il 

titolo di “testa”, come le numerose 7HVWH�RUȴFKH 

Nicola De 
Maria “ESTATE 
IRREALISTAAA”, 
installation 
view, Galleria 
Giorgio 
Persano, 
2023. Photo 
Nicola Morittu, 
courtesy 
l’Artista e 
Galleria Giorgio 
Persano, Torino

Nicola De Maria 
“La libertà”, 
installation 
view, Galleria 
Giorgio 
Persano, 2016. 
Photo Nicola 
Morittu, 
courtesy 
l’Artista e 
Galleria Giorgio 
Persano, Torino
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GLSLQWH�WUD�OD�ȴQH�GHJOL�DQQL�2WWDQWD�H�OȇLQL]LR�GHL�
Novanta con ariose tassellature cromatiche alla 

.OHH�R�FRQ�ȴWWL�LQWULFKL�WLSR�FHUWL�WHVVXWL�DIULFDQL��
Cos’altro sono, allora, quelle teste se non la forma 

visibile dell’intuizione pitagorica per cui gli esseri 

umani presentano gli stessi atomi di materia del 

macrocosmo? Ed è una corrispondenza ancor più 

seducente visto che avviene per mezzo di una pit-

WXUD�GHO�WXWWR�DQLFRQLFD��VHQ]D�LO�VXSSRUWR�GL�ȴJXUH�
troppo illustrative o mimetiche. 

2OWUH�OD�IHVWRVLW¢�GHL�EDJQL�FURPDWLFL�'H�0DULD�FRO-
tiva perciò un sistema complesso, nella ricchezza 

di un kosmos che nulla toglie al piacere visivo delle 

sue opere. I “volti” aniconici introducono, inoltre, 

un aspetto spaziale interessante, un curioso andiri-

YLHQL�GLPHQVLRQDOH�WUD�OȇLQȴQLWDPHQWH�JUDQGH�GHOOH�
SDUHWL�H�OȇLQȴQLWDPHQWH�SLFFROR�GHL�TXDGUHWWL�FKH�
è anch’esso un aspetto della natura ornamentale 

di De Maria. Uno dei princìpi del decorativo gioca, 

infatti, su una calcolata distrazione percettiva, 

un’elaborazione di segni e colori pensata apposta 

per fare da sfondo a una scena principale (come 

accade, per esempio, per la carta da parati); nel 

caso di De Maria l’attenzione percettiva affronta 

variazioni impreviste, rimane a lungo laterale, 

avvolta dalle ampie campiture e poi improvvisa-

PHQWH�VL�FRQFHQWUD�QHL�ULTXDGUL�FKH�OH�LQWHQVLȴ-

cano. Tale dislocazione dello sguardo è anch’essa 

un elemento che riguarda il corpo, questa volta 

il corpo di chi fruisce dell’opera e si trova dolce-

mente immerso in questo viavai dell’attenzione. 

I “volti” non sono le uniche porte d’ingresso alla 

decorazione multidimensionale di De Maria, 

andrebbero menzionate anche una serie di curiose 

ȴQHVWUH�GDJOL�LQFDVWUL�FURPDWLFL�PDWLVVLDQL��VSHVVR��
del resto, accostate anch’esse ai volti nelle molte 

Teste di artista cosmico), oppure 

le ricorrenti e più che mai cosmo-

ORJLFKH�ȴJXUH�FLUFRODUL��SUHVHQWL�
anche nell’ambiente La libertà 
��������0D�VDU¢�RUPDL�FKLDUR�
che in De Maria rivive in forme 

attuali la mitica unità di cosmo e 

ornamento. Un sogno di totalità 

che è, però, evocazione di essa, 

al contrario della totalità soffo-

cante degli ambienti immersivi 

proposta dalla moda experience 

di troppe mostre multimediali.

a sinistra: 
Nicola De Maria 
“REGNO DEI 
FIORI: 
MISERICORDIA” 
2018-2023, olio 
su tela, 150 x 
201 cm. Photo 
Nicola Morittu, 
courtesy 
l’Artista e 
Galleria Giorgio 
Persano, Torino

sotto:
Nicola De 
Maria “TESTA” 
2019-2023, olio 
su tela, 53,5 x 
41 cm. Photo 
Nicola Morittu, 
courtesy 
l’Artista e 
Galleria Giorgio 
Persano, Torino
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MENART FAIR 
A PARIGI
di Emanuele Magri

IN QUESTO MOMENTO DI GRANDE TENSIONE PER 
IL CONFLITTO IN MEDIO ORIENTE PUÒ ESSERE 
INTERESSANTE SOFFERMARSI SU UNA MANIFESTAZIONE 
CHE SI È TENUTA A PARIGI, IN SETTEMBRE: MENART FAIR 
CON LA PARTECIPAZIONE DI QUINDICI PAESI DELLE 
REGIONI MENA (MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA), CON 
GALLERIE E ISTITUZIONI CHE HANNO PRESENTATO 
UN CENTINAIO DI ARTISTE, ALCUNE DI LORO GIÀ 
RICONOSCIUTE DALLA SCENA INTERNAZIONALE

Menart Fair è stata l’occasione per un “viaggio” arti-

VWLFR�DWWUDYHUVR�LO�0DJKUHE��LO�0HGLR�2ULHQWH�H�Oȇ$VLD�
centrale con artiste, provenienti da Afghanistan, 

Uzbekistan, Egitto, Iran e Nord Africa. 

Quattro curatori: la tunisina Essia Hamdi, l’i-

talo-egiziana Stefania Angarano, i l l ibanese 

.DOLP�%HFKDUD�H�OȇLUDQLDQD�/HLOD�9DUDVWHK��/DXUH�
d’Hauteville è invece la fondatrice e direttrice di 

Menart Fair Paris.

All’incirca trenta sono le gallerie che hanno parteci-

pato a Menart. La Mashrabia Gallery of Contemporary 

Art  (Il Cairo) ha proposto tre artiste egiziane, tra 

cui spiccava  Sabah Naim  col suo tappeto dal titolo 

Mondi speciali, 2021. Sempre dal Cairo La Galleria 

d’Arte Picasso (una delle più antiche dell’Egitto) ha 

presentato sei artiste egiziane, offrendo un ricco 

panorama dell’arte moderna egiziana, spaziando 

dall’espressionismo di  Gazbia Sirry  (1925-2021), 

DOOȇLPSHJQR�VRFLDOH�GL��,QML�(ɛDWRXQ��������������

in basso:
Katya Traboulsi 
“Malikeh” 2023, 
installazione 
a parete in 
metallo dipinto 
a mano, 140 x 
160 cm. Opera 
esposta da 
Comptoir des 
Mines Galerie 
(Marrakech). 
Foto Emanuele 
Magri

a sinistra:
Vista parziale 
della fiera 
con al centro 
“Mondi speciali” 
(2021 di Sabah 
Naim), lavoro 
a maglia, 250 
x 300 cm, 
presentato 
da Mashrabia 
Gallery of 
Contemporary 
Art (Il Cairo). 
Foto Emanuele 
Magri

sotto:Sara 
Badr Schmidt 
“Reflections” 
2024, tecnica 
mista. Foto 
Emanuele Magri
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Dall’Arabia Saudita la Galleria ERRM (Riyadh) ha voluto onorare 

OȇDUWLVWD��+DQDQ�%DKDPGDQ��ȴJXUD�HPEOHPDWLFD�GHOOȇDUWH�FRQWHP-

poranea saudita, presentanto inoltre opere di Etel Adnan, Dr.Nada 

$OUDNDI��$OLDD�(O�*UHDG\�H�.DZWKHU�$O�$WL\DK� L’impronta surrea-

lista era presente alla  D2ART Gallery  (Dubai) con, fra le altre, le 

RSHUH�GL��<XOLD�.HUQHU�
La Wusum Gallery, di Doha, specializzata in artisti del Qatar 

KD�SUHVHQWDWR�LO�ODYRUR�GL��:DȴND�6XOWDQ���FODVVH�������H�GL��6XDG�
AlSalem il cui stile è ispirato dalla musica e dai proverbi del Qatar.  

'DJOL�(PLUDWL�$UDEL�8QLWL���.KDZOD�$UW�*DOOHU\���'XEDL���FL�KD�IDWWR�
incontrare prospettive globali, mettendo in risalto artisti che rein-

ventano cultura e identità, come  Mariam Abbas. 

'DOOȇ,UDQ��OȇRSHUD�GL�0DU\DP�.KRVURYDQL���ª�VWDWD�SUHVHQWDWD�GDOOD�
galleria  Echo 119  (Parigi), che si è guadagnata il riconoscimento 

internazionale con le sue opere che affrontano questioni sociali 

legate alla sua infanzia multiculturale. E ancora: opere di Zahra 

Zeinali da Galerie Claire Corcia  (Parigi); tre artisti iraniani, tra 

FXL��5R\D�$NKDYDQ��GD��6LPLQH�3DULV���3DULJL���H�0RUYDULG�.���DUWLVWD�
visiva e performer, da Galleria  Bigaignon  (Parigi).

Dalla Siria Sawsan Al Bahar,  presso  Firetti Contemporary  (Dubai), 

ha utilizzato il disegno e l’installazione per mettere in discussione 

LO�WHPSR��LO�PRYLPHQWR�H�LO�PLWR�GHOOD�FDVD�LQ�0HGLR�2ULHQWH��PHVFR-

lando tecniche tradizionali e moderne. E ancora: Rajaa AlHajj  

GD�%$:$���.XZDLW���6DORXD�5DRXGD�&KRXFDLU��������������GD�/D�
Contemporary Art Platform  (CAP, Libano).

Una tunisina tutta da riscoprire è  Meriem Bouderbala  (W+S 

*DOOHU\��%UX[HOOHV���L O�FXL�ODYRUR�RIIUH�XQD�SURIRQGD�ULȵHVVLRQH�
sulla nostra società, mentre un gruppo di sette promettenti autrici 

�6DPD�%H\GRXQ��5RP\�0DWDU��)UDQFHVFD�0DWWD��1RUD�$O\��.LQGD�
Ghannoum, Dalal Mitwally, Duaa Qishta) provenienti dal Medio 

2ULHQWH�H�GDO�0DJKUHE�ª�VWDWR�SUHVHQWDWR�GDOOR�VSD]LR�FXUDWR�GDOOD�
libanese Sama Beydoun, artista e direttrice di  Shams Collective. 

Segnaliamo inoltre: Liane Mathes Rabbath da Gli 

DUWLVWL�GL�%HLUXW���%HLUXW����&KORH�6IHLU��GD��.DOLP�
Art Space  (Beirut); Amal El-Nakhala  alla Galleria  

.DWKDULQD�0DULD�5DDE���%HUOLQR���
Leila Alaoui  presso i l  Centro Interculturale 

Leila Alaoui  (Fontvieille); Zineb Mezzour  alla  

*DOOHULD�0\ULHP�+LPPLFK���&DVDEODQFD���.DW\D�
Traboulsi e Fatiha Zemmouri alla  Comptoir des 

Mines  Galerie  (Marrakech); Talal Chaibia   (1929-

������GD�/D�%OXH�9LROLQ�*DOOHU\��GL�6LGL�%RX�6D±G�
Da ultimo va ricordato l’importante lavoro di 

ricostruzione del  Libro dei Re-Shânâmè  realiz-

zato per Shah Tahmasp, da parte della storica 

dell’arte Zahra Faridany-Akhavan, che in qua-

rant’anni di ricerca sul le pagine smembrate 

e sparse in giro per i l mondo è riuscita a rico-

struire l’intero manoscritto nella sua versione 

più spettacolare. 

Insomma, un’occasione notevole per avvicinarsi 

a realtà non proprio di facile accessibilità e con 

un taglio che è stato impostato in maniera deci-

VDPHQWH�HɚFDFH�

Kawther 
Alatiyah, 
olio su tela, 
2024, opera 
presentata da 
errm.art.gallery. 
Foto Emanuele 
Magri

a sinistra: 
Khadija Jayi 
“Le reliquie 
della terra” 
2024, tecnica 
mista, opera 
presentata da 
Comptoir des 
Mines Galerie. 
Foto Emanuele 
Magri
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BENEVENTO

Si  conclude i l  22 febbraio “ I l  g iardino 
n e g ato ”,  d o p p i a  p e r s o n a l e  d i  D a r i o 
Mol inaro  e  G iu l io  Z anet ,  inaugurata 
lo scorso 26 ot tobre presso la  Galle -
ria Mondoromulo Arte Contempora-
nea (v ia Sannitica 169, Castelvenere) 
a cura di Francesca Pergreff i. Pluralità 
e ibr idazione sono le parole chiave di 
questa esposizione in cui dialogano due 
artisti stilisticamente distanti: una pit-
tura generosa e materica, chiaramente 
f igurativa, quella di Molinaro; astratta 
e concentrata sul gesto pittorico quella 
di Zanet. Spiega la curatrice: “Un luogo, 
questo g iardino di  imma gin i ,  entro  i l 
q u a l e  e nt r a m b i  c o n s e r v a n o  l o  s t i l e 
che gl i  è propr io,  che resta peculiare, 
non svanisce né si  annulla”.  I l  t itolo è 
un chiaro r ifer imento a l la  mostra de l 
1994 ai Musei Civici di Monza, “Il museo 
negato”,  curata da Ezio Barni.  Le com-
posizioni  f loreal i  e le specie vegetal i , 
interpretate  in  p iù  d i  cento opere  su 
c ar ta ,  te la e tessuti ,  non hanno nulla 
di morto; sono semplicemente in posa, 
ancora vive.
-Sara Fosco

BOLOGNA

Il MAMbo - Museo d’Arte Moderna di 
Bologna ha presentato la prima mono-
grafia dedicata all’artista Alberto Garutti, 
progetto editor iale che è stato curato 
dallo Studio Celant, in collaborazione 
con lo Studio Alberto Garutti. La mono-
grafia è disponibile in lingua italiana per 
a+mbookstore e in versione inglese per 
Hatje Cantz. Il progetto è stato sostenuto 
dalla Direzione Generale Creatività Con-
temporanea del Ministero della Cultura, 
nell ’ambito di Italian Council. Il volume, 
in bella sequenza cronologica, pone in 
evidenza la carriera dell ’artista, grande 
esponente dell ’arte pubblica. Per chiun-
que affronti il problema del site-specific, 
il valore sperimentale e innovativo del suo 
linguaggio fa scuola: dal rispetto per l ’u-
bicazione dell ’opera all ’attenzione della 
realtà sociale e alla conoscenza del con-
testo. Nel volume sono trattati gli aspetti 
legati all ’idea di anti-monumento, la non 
invasività, l ’opposizione alla retorica del 
sistema, la critica al paesaggio istituzio-
nale, il ruolo dello spettatore, il concetto 
dell’opera come forma di dialogo aperto e 
altri temi che il testo racchiude mediante 

tre registri: una lettura storico-critica, il 
racconto dei fatti artistico-biografici e 
la narrazione personale dell ’autore. La 
pubblicazione è il risultato di un lavoro 
di ricerca scientifica, verifica e ordina-
mento delle fonti. 
Fondazione MAST  ha inaugurato l ’ 11 
ottobre la mostra SPECTACULAR, un’e-
splorazione della luce , a cura di France-
sco Zanot. Nelle sale sono riunite per la 
prima volta in un percorso unitario una 
vasta selezione di fotografie dell ’artista 
tedesca Vera Lutter: lavori realizzati dagli 
anni Novanta ad oggi che si dimostrano 
vere e proprie sfide nei confronti del tempo 
e dello spazio, opere che costituiscono 
perfette riproduzioni, originali apparizioni 
ma anche fotografie multidimensionali che 
oltrepassano la superficie della realtà in 
una dimensione quasi di sogno. I temi sono 
l ’industria, il lavoro e le infrastrutture. I 
venti pezzi unici di grande formato, qui 
esposti, provengono da musei e collezioni 
private. In mostra anche un’installazione 
e una serie di materiali inediti che docu-
mentano il processo creativo dell’autrice. 
Il suo processo rimanda alle origini della 
fotografia, poiché si tratta di riprese rea-
lizzate con la camera oscura, strumento 
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Dario Molinaro e giulio Zanet

“Il giardino negato” opera a 4 mani, 

tecnica mista su pvc, 250 x 150 cm
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